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GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

Tipografie autorizzate e rivenditori: Comunicazione “stampati
fiscali” entro il 29.2.2024
    di Mauro Muraca
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A norma dell’articolo 3, comma 1, D.P.R. 404/2001, le tipografie autorizzate alla stampa di
documenti fiscali ed i soggetti autorizzati alla rivendita degli stessi sono tenuti a:

annotare, prima della consegna degli stampati, i dati di ciascuna fornitura in un
apposito registro delle forniture tenuto anche con sistemi informatici (comma 2);

 

Nota bene

I dati di ciascuna fornitura devono essere resi disponibili all'Agenzia delle entrate e stampati
ad ogni richiesta avanzata dagli organi di controllo.

trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate, direttamente o tramite un
intermediario abilitato, i dati relativi alle forniture effettuate nell’anno precedente,
entro il mese di febbraio di ciascun anno (comma 1).

 

Attenzione!!

A fronte di tale adempimento comunicativo, gli acquirenti degli stampati fiscali e i rivenditori
(relativamente agli acquisti effettuati presso le tipografie) e gli utilizzatori finali
(relativamente agli acquisti effettuati presso i rivenditori) non sono più tenuti alla presa in
carico degli stampati.

TIPOGRAFIE E RIVENDITORI STAMPATI FISCALI: ADEMPIMENTI
Tenuta di un registro delle forniture
Trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati relativi all’anno precedente, entro la fine del mese di
febbraio dell’anno successivo.

 

Soggetti obbligati alla comunicazione
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Sono tenuti ad effettuare la trasmissione dei dati relativi al 2023, entro il prossimo 29.2.2024:

le tipografie autorizzate alla stampa dei documenti fiscali e;
i soggetti autorizzati ad effettuarne la rivendita.

 

Nota bene

Per le tipografie o rivenditori con sedi diverse, sarà onere della sede principale effettuare la
comunicazione dei dati relativi a tutte le forniture entro la fine del corrente mese di febbraio,
poiché la trasmissione deve essere effettuata con riferimento alla sede presso la quale è
esercitata l’attività di tipografo o rivenditore che ha ottenuto la relativa autorizzazione.

 

Tali soggetti sono tenuti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, D.P.R. 404/2001, a conservare i dati
(di cui deve essere fatto l’invio) in un registro delle forniture tenuto anche con sistemi
informatici.

 

Modalità di trasmissione della comunicazione

Le tipografie e i rivenditori di stampati fiscali dovranno provvedere alla trasmissione dei dati
esclusivamente in modalità telematica, attraverso due principali canali:

direttamente, tramite il servizio Entratel o il servizio fisco on line, in relazione ai
requisiti posseduti per la trasmissione telematica delle dichiarazioni. 

 

Nota bene

Per poter accedere al canale telematico per l’invio degli stampati fiscali, ed utilizzare il
relativo software di controllo distribuito gratuitamente dall’Agenzia delle entrate, è necessario
richiedere l’abilitazione all’accesso al servizio telematico Entratel o fisco on line, secondo le
modalità descritte dal Decreto 31.7.1998.
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tramite gli intermediari di cui all’articolo 3, comma 2-bis e comma 3, D.P.R. 322/1998
(che utilizzano il servizio telematico Entratel).

Per la trasmissione telematica dei dati degli stampati fiscali è possibile avvalersi:

delle società del gruppo, di cui all’articolo 3, comma 2-bis, D.P.R. 322/1998.
dei soggetti incaricati, di cui all’articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998 e dei relativi D.M.
attuativi, che hanno esteso la platea dei soggetti incaricati;

 

Nota bene

Rientrano nella platea dei predetti soggetti, tra gli altri:

gli iscritti nell'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili;
gli iscritti nell'Albo dei consulenti del lavoro;
i soggetti iscritti al 30.9.93 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle Camere di
Commercio per la subcategoria tributi, in possesso del diploma di laurea in
giurisprudenza o in economia, o equipollenti, ovvero del diploma di ragioneria;
gli iscritti nel Registro dei revisori legali (previsti dal D.M. 12.7.2000);
i CAF-imprese;
coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale (previsti dal D.M.
19.4.2001);

 

Gli intermediari abilitati devono fornire una copia della ricevuta al soggetto obbligato per
conto del quale hanno curato la trasmissione telematica della comunicazione dei dati degli
stampati fiscali.

 

Dati da indicare nella comunicazione

La trasmissione telematica relativa alle forniture 2023 dovrà indicare i seguenti dati:

i dati identificativi del soggetto autorizzato alla stampa dei documenti fiscali:
codice fiscale;
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partita iva;
denominazione o cognome;
nome e ditta;

i dati identificativi del rivenditore o dell’acquirente utilizzatore:
codice fiscale;
partita iva;
denominazione o, cognome, nome e ditta (se si tratta di imprenditore
individuale).

numero degli stampati forniti con l’indicazione della serie e dei relativi numeri iniziale
e finale;
il codice che individua le diverse tipologie di stampati, che costituiscono oggetto della
fornitura
data della fornitura;
estremi dell’autorizzazione rilasciata alla tipografia o al rivenditore.

Con la risoluzione n. 5/E/2003, sono state fornite alcune importanti indicazioni sulle modalità
di compilazione della comunicazione in rassegna e sugli eventuali documenti a supporto della
stessa:

Chiarimenti risoluzione n. 5/E/2003
Identificativo di serie dei
documenti

Nel campo denominato "identificativo di serie" del record C deve
essere indicata la coppia dei dati "id documento" e "anno di
stampa", separati dal carattere "-" (es.: AXR-02);

Formulari di accompagnamento
rifiuti

Tale tipologia di documento deve essere esclusa dai documenti da
indicare nel campo 14 del record C, in quanto i soggetti che
effettuano la fornitura di tali formulari sono esonerati da qualsiasi
adempimento (risoluzione n. 180/E/2002) in merito alla 
registrazione e comunicazione periodica dei dati ai fini fiscali;

Bolla d'accompagnamento Le diverse tipologie di documenti di accompagnamento (es.
modello di accompagnamento dei prodotti vitivinicoli,
contraddistinto dalla serie IT, documenti di accompagnamento per
merci soggette ad accise) possono essere identificate, nel campo
14 del record C, con il valore 01.

 

MOMENTO DI EFFETTUAZIONE DELLA COMUNICAZIONE

La trasmissione telematica si considera effettuata nel momento in cui è completa la ricezione
del file contenente le comunicazioni.
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Attenzione!!

Fanno eccezione alcune ipotesi di scarto previste dal punto 5.4 del provvedimento del
30.5.2002, quali, ad esempio:

scarto del file per mancato riconoscimento del codice di autenticazione per il servizio
Entratel o Fisco on line;
file non elaborabile perché predisposto con un software di controllo diverso; etc.

 

L’Agenzia delle entrate attesta la ricezione delle comunicazioni mediante una ricevuta,
contenuta in un file, munito del codice di autenticazione per il servizio Entratel o del codice di
riscontro per il servizio Fisco on line.

 

Nota bene

Le ricevute sono, poi, rese disponibili per via telematica entro 5 giorni lavorativi successivi a
quello del corretto invio del file all’Agenzia.

 

Chiarimenti: risoluzione n. 5/E/2003
Correzione o integrazione di un
file precedentemente inviato

È necessaria la trasmissione di un nuovo file, completo delle parti
corrette ed integrate, nonché dei dati presenti nel precedente file.
Il nuovo invio va effettuato entro il termine di scadenza e
sostituisce integralmente il precedente.

Scarto del file inviato Nel caso in cui il file inviato sia scartato dal servizio telematico,
l'utente deve ripetere l'invio entro i cinque giorni lavorativi
successivi all'avvenuto scarto. Se il nuovo file è correttamente
accettato dal sistema informativo dell'Agenzia, l'invio si considera
tempestivo.
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Regime sanzionatorio e ravvedimento operoso

Il termine dell'ultimo giorno di febbraio per provvedere all’invio della comunicazione dei dati
degli stampati fiscali è perentorio. Ciò nonostante, a decorrere dall’1.1.2016, all’omessa
trasmissione della predetta comunicazione si applica la sanzione, prevista dal riformulato
articolo 11, D.Lgs. 471/1997, che va da un minimo di euro 250 ad un massimo di euro 2.000.

Anche in assenza di una specifica previsione, è opinione ormai diffusa che l’omessa o tardiva
trasmissione dei dati possa costituire oggetto di ravvedimento operoso.

 

Attenzione!!!

Con riferimento all’applicabilità dell’istituto del ravvedimento operoso, si rappresenta, infatti,
che, come chiarito in passato dalla stessa Amministrazione finanziaria, non può applicarsi, a
tale fattispecie, il divieto di ravvedimento previsto per l’ormai soppressa comunicazione dati
Iva (circolare n. 6/E/2002), a causa della "natura non dichiarativa della comunicazione": la
trasmissione dati da parte dei tipografi non ha, infatti, natura dichiarativa e l'invio tardivo della
stessa non impedisce l'ordinaria attività di controllo da parte dell’Ufficio.

 

Pertanto, in virtù di quanto appena esposto, è possibile, in caso di omessa o tardiva
trasmissione della comunicazione in parola entro il prossimo 29.2.2024, ricorrere all’istituto
del ravvedimento operoso, di cui all’articolo 13, lett. b), D.Lgs. 472/1997, da effettuarsi entro
un anno dall’omissione, con il pagamento della sanzione ridotta ad un ottavo del minimo (euro
31,25 = euro 250/8).

 

Nota bene

Qualora si aderisse alla suddetta interpretazione, allora anche l’omessa o tardiva trasmissione
dei dati relativi agli stampati fiscali potrebbe, altresì, costituire oggetto di ravvedimento (lett. a-
bis), che permette di sanare la violazione in parola entro 90 giorni dall’omissione, con il
pagamento della sanzione ridotta ad un nono del minimo (euro 27,77 = euro 250/9).

www.ecnews.it Page 7/8

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A2EFEDCB77B99394FA0F7BEC8E56DCF3827F12169E19C715544160D2C7DC0275D7CF5F37730D43974A8C1CEB7FF50B3391FA13468473070A18BF2A27D5AB43243E02184AC90B5327A43D408A1BC7E4179004FEC9E7C491A4619A7CE525B1A9007D1DA8BF4B2565DEED1C46AAB09667D4DC653F01768786E53D7A216D6C51A5B4079937F945928360DCEA8F8A818689F8A225D569EBC955B99B8FF9F4126E747C04652CA74B03A980B40FFA74185E479C7
https://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2023/09/lampadina-2.png
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE3F19CF37127E595C3294129A590DD25DA97926AE7224339C8F1DE5901B8F74D5AA1D8B1E7A2E05E85F4314AB2C6C0668AD15DEFA1AD9D0AC47B9E5E39C9B525778579EF6E7DB518E0112E773CA8030E40086019A4B4932348C43BB92E93D1C15DCC426327E0415F242FBED1504AF9D913296AFDAB65022E590B6241B95D2768F46F8266236D46E1359B451EBE6FD3B296AF30E79ED1224A23B57747D1D97B36C362A11DA6A1EAD1A70AC24C8F347357F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A6D092DCEFB84847255FCB3C17C0DC78E2830E563FBDE63891E3C8E08CA0CD1F58074D2697DCE517D7CAC0378B5C18BDDABB03DC8B9D19B30DF5101F42113FBD0D3287F92B447CF0A907311B6DD15FA1DA1B7DB9CEE8F842238C4435FDAA967CB3D859C1F6039B0E37BE0C0036472CCEA9D3A97C606F699C45506838BA09037B232FC70B7B0D356FF72379163C407DC3FB359FAE69FCA6F517A5F797AA0439BDF91E92CAFE9B7D09BAA1492AB3B3F212E
https://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2023/09/Graffetta-1.png
https://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 23 Febbraio 2024

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 8/8

http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

